
CULTURA E SPETTACOLI 

No, gli U2 
non faranno 
coppia 
con i Rolling 

ALBASOLARO 

• i ROMA. Puntuale, e irrepa
rabile come un soufflé sgonfia
to, è arrivato ieri pomeriggio 
un comunicato degli organiz
zatori del tour italiano dei Rol
ling Stones che smentisce ca
tegoricamente la notizia la
sciata ambiguamente filtrare il 
giorno prima, secondo cui gli 
U2 avrebbero potuto compari
re come ospiti ad uno dei con
certi degli Stones. Al massimo, 
afferma il comunicato, li si po
trà vedere nella tribuna vip del
lo stadio Flaminio, in qualità di 
spettatori, se I quattro irlandesi 
vorranno approfittare delle lo
ro vacanze italiane per assiste
re allo show di Jagger e com
pagni. Al fianco degli Stones ci 
sarà soltanto il gruppo spalla 
Dan Reed Network. 

Cost.neppure la zattera degli 
112, mediocre trovata pubblici
taria dell'ultima ora, è servita a 
salvare dal probabile e ormai 
prossimo nauftagio, 11 tour ita
liano degli Stones. I biglietti 
continuano a restare presso
ché invenduti, gli organizzatori 
si lamentano, rilasciano di
chiarazioni sbigottite sul com
portamento del pubblico Ita
liano e cominciano anche ad 
usare toni da Imbonitori (•ren
diamoci conto che questa po
trebbe essere l'ultima volta In 
cui si vedranno dal vivo i Rol
ling Stones», dice Zard) e arri
vano a minacciare «la fine del
la stagione dei grandi concetti 
in Italia», ma intanto pensano 
a come riciclare il proprio ta
lento manageriale per rifarsi 
delle centinaia di milioni persi. 

Sul grandi concerti rock ed il 
pubblico giovanile, é interve
nuto anche il settimanale «Il 
Sabato», che nel suo ultimo 
numero ha messo in copertina 
un'immagine di Mick Jagger, 
titolando -Le rughe del rock». 
All'interno, il direttore Paolo 
Liguori, a proposito delle pole
miche attorno allo show di Ma
donna, scrive: -Il giocattolo del 
rock ha perso la carica che 
permetteva la creazione conti
nua di miti giovanili e garanti
va incassi faraonici. Cosi qual
cuno, per reagire al declino, 
ha pensato di riproporre un 
vecchio schema che spesso ha 
funzionato: quello del cattoli
co integralista». Ma questa vol
ta, a quanto pare, neppure i 
vecchi schemi hanno funzio
nalo. 

Carlo Lizzani sta girando «Cattiva» 
da un soggetto di Furio Scarpelli 
Una storia di donna creduta pazza 
che incontra la moderna psicanalisi 

La protagonista è Giuliana De Sio: 
«Un personaggio fuori dagli schemi 
e dalla banalità quotidiana». Con lei 
Erland Josephson e Julian Sands 

Mio caro dottor Freud 
Cattiva è Giuliana De Sio nell'ultimo film di Carlo 
Lizzani scritto da Furio Scarpelli e Francesca Archi
bugi. Siamo agli inizi del Novecento e il racconto è 
una variazione sul tema sempreverde della follia. La 
storia del rapporto profondo ed emozionante tra 
una paziente in cure psichiatriche e un medico de
dito alla psicoanalisi. Coprotagonisti Julian Sands e 
Erland Josephson. 

DARIO FORMISANO 

• i ROMA. Dopo Schnitzlcr é 
la volta di Freud. La trascorsa 
stagione cinematografica ha 
visto Roberto Faenza alle prese 
con una versione cinemato
grafica del DollorCrasler dello 
scrittore viennese, adesso Car
lo Lizzani gira una storia che 
ha a che fare con la psicoana
lisi ed è ambientata nel clima e 
negli anni in cui la pratica e gli 
insegnamenti freudiani comin
ciavano faticosamente a dif
fondersi. Due vicende, quella 
di Srhnitzler e quella di Freud, 
parallele nella storia della let
teratura e della società, spesso 
invocate dal cinema, più che 
mai interessato in questo pe
riodo a temi ed atmosfere mit
teleuropee. 

La storia di Coltiva, il film 
che in questi giorni Carlo Liz
zani sta girando a Roma, é ispi
rata in realtà ad un caso con il 
quale ebbe a che fare Jung e 
non a caso é ambientata In 
Svizzera. L'idea del soggetto é 
di Furio Scarpelli, che ha poi 
sceneggiato il copione in cop
pia con Francesca Archibugi. 
Immediata la scelta di Giuliana 

De Sio nel ruolo della protago
nista (Scarpelli la ricordava in 
Ritratto di donna distesa, un 
cortometraggio di Fiorella Infa-
scelli, anch'esso di argomento 
psicanalitico). Pronta la dispo
nibilità, nei confronti del pro
getto, da parte di Pietro e Ma
rio Bregni, la cui Pac ritoma al
la produzione cinematografica 
dopo anni dedicati esclusiva
mente alla fiction televisiva. 

•lo invece • dice Carlo lizza
rli - sono stato interpellato in 
un secondo momento. Ma la 
mia adesione e stata da subito 
totale. La vicenda si prestava 
ad un'esemplare rappresenta
zione di un conflitto tra perso
naggi. La storia di un medico 
che indaga attraverso la psica
nalisi sul passato di una donna 
e lo riporta alla luce rendendo 
possibile la sua guarigione mi 
ha subito affascinato. Tanto 
più che il tutto poteva accade
re quasi come in un giallo, con 
scoperte graduali che oreran
no problemi non da poco al 
giovane scienziato». La storia 
di Emilia, giovane signora che 
agli inizi del Novecento, In uno 

stato di atonia generale, si im
batte nelle moderne tecniche 
terapeutiche del dottor Gustav 
(Julian Sands), è anche il pre
testo per raccontare la faticosa 
affermazione di una cultura 
più moderna, analitica e anti
conformista rispetto ad un'al
tra più empirista e convenzio
nale, nel film rappresentata 
dal primario della clinica dove 
Emilia é ricoverata, professor 
Brockner, (Erland Joseph
son). 

Il cast é, come si vede, inter
nazionale, l'ideale secondo 
Lizzani per costruire, insieme 
con l'argomento, un film euro
peo, nel senso autentico e po
sitivo dell'aggettivo e non sol
tanto come un cocktail di In
gredienti votato dai produttori 
al mercati intemazionali: 
•Sands e Josephson sono si at
tori stranieri ma nel ruolo di 
due dottori della Svizzera tede
sca. E' invece italiano il perso
naggio di Emilia, interpretato 
dalla De Sio, cosi come sono 
italiani alcuni dei personaggi 
solo apparentemente minori 
interpretati da Francesca Ven
tura e Stefano Lescovelli.» Con
centratissima ovviamente Giu
liana De Sto, felice finalmente 
di -un ruolo per la prima volta 
nella mia camera al di fuori 
delle convenzioni cinemato
grafiche classiche». Per Julian 
Sands, reduce dal Sole anche 
di notte dei Taviani, la felicità è 
quella «dopo aver girato un 
film con Spielberg per la Walt 
Disney, intitolato Arachnofobia 
di essersi ritrovato finalmente 
tra adulti». 

Giuliana De Sio. sopra e, a lato con Julian Sands, in «Cattiva» 

Nella ragnatela 
di Spielberg 

M Panico e divertimento 
sulla costa californiana: un ra
gno gigante lascia la foresta 
amazzonica per una piccola 

,. città della California, seminan-
| do terrore tra gli abitanti. E' 

3uesta la trama dell'ultimo film 
i Stephen Spielberg e dalla 

Walt Disney: Arachnophobia. I 
critici statunitensi hanno salu
tato la pellicola come un misto 
di horror, un ritomo al film del 
terrore degli anni '50. La sce
neggiatura é di Don Jakoby e 
Wesley Strick, la regia di Frank 
Marshall. Oltre a Jeff Daniels, 
nella parte del dottor Jennings, 
alle prese con il «Moby Dick» 
degli insetti, e all'acchiappara-
gm John Goodman, nel cast fi
gura anche Julian Sands, inter
prete di Cattiva, l'ultimo film di 
Carlo Lizzani. 

Primefìlm. Il ritomo al cinema di Ugo Gregoretti 

Al «Maggio Musicale» 
è di scena una favola 
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SAURO BORILU 

Maggio musicale 
Regia e sceneggiatura: Ugo 
Gregoretti. Fotografia: Pierluigi 
Santi. Musica: Fiorenzo Carpi. 
Interpreti: Malcolm McDowell, 
Elisabetta Pozzi, Pierandrea 
Baglioni, Benedetta Buccella
to, Sherley Verrett, Chris Mer-
ritt. 1989. 
Roma. Eden 

• • Parole e musica. Più un 
pò di fantasia. Si potrebbe de
finire cosi il ritomo dietro la ci
nepresa, dopo circa un quarto 
di secolo, di Ugo Gregoretti. CI 
film in questione si intitola 
Maggio musicale ed é frutto ili 
particolare di una rischiosa in

cursione nelle contigue con
trade della realtà e della sua 
fervida trasfigurazione. Una fa
vola, dunque? In parte si, in 
parte no. Diclamo piuttosto 
che Maggio musicale è prima 
un desiderio, un sogno, una 
aspirazione frustrata, Ed é, in 
subordine, un apologo mora
le, un racconto filosofico di in
sidiosa doppiezza e suggestio
ne. 

L'innesco della storia é re
trodatato all'immediato dopo
guerra. Checco, un ragazzo 
sensibile e attento ad ogni pur 
contingente scoperta, assiste 
affascinato ad una recita della 
pucclnlana Bohème. E, nel-
l'empito di questo suo rapi

mento per lo spettacolo, 
scompare d'improvviso dal 
tempo reale per riapparire di 11 
a poco nella dimensione futu
ra dei tardi anni Ottanta. An
che il suo stato, la sua disloca
zione anagrafica, nel frattem
po, sono bizzarramente cam
biati. Nella più ravvicinata, ag
giornata presenza, Checco 
compare al fianco, deuterago
nista misterioso e sapiente, 
dell'eclettico giornalista-regi
sta Pierfrancesco Ferraioli, in 
procinto di realizzare, appunto 
per il Maggio Musicale fiorenti
no (di qui l'icastico titolo del 
film), un tribolato allestimento 
dell'opera Bohème, protagoni
sti due bizzosi divi-cantanti 
stranieri quali gli autentici, ce

lebri Sherley Verrett e Chris 
Merrltt. 

Questi è approdato, tanto 
nella sua non esaltante vita pri
vata, quanto in quel lavoro per 
il «Maggio» di problematico 
esito, a una radicale impasse. 
Da una parte appare visibil 
mente annoiato dall'irrisolU' 
tezza frustrante della sua cori' 
dizione: dall'altro, tuttavia, 
persiste in lui la voglia, l'ansia 
di dare un taglio netto alle Ipo
crisie, ai compromessi, alla 
colpevole tolleranza verso si
tuazioni e individui ampia
mente meritevoli della più re
cisa dissacrazione. 

E in questa graduale, sotter
ranea metamorfosi dell'indole, 
delle attitudini fino allora più 
che accomodanti del «confor

mista suo malgrado», Pierfran
cesco Ferraioli che si estrinse
ca, insinuante e decisivo, l'am
biguo ruolo di Checco, ragaz
zo venuto chissà da dove, qua
le onnipresente e onnisciente 
compagno di viaggio del diso
rientato regista. 

Insomma, avete capito. 
Checco altri non è che l'incar
nazione di comodo, l'utile fan
tasma che Gregoretti evoca al 
fianco del più attempato, mo
derno Pierfrancesco in una 
sorta di «rispecchiamento alla 
rovescia» della propria lontana 
e fervida adolescenza. In ulti
ma analisi, la personificazione 
di giovanili «astratti furori» giu
sto in contrasto con 1 bisticci, 
le ripicche un po' desolanti di 

una presunta e, in verità tutta 
posticcia maturità sentimenta
le e artistica. 

Spunto autobiografico ricor
rente per Gregoretti, in Moggio 
musicale, risulta quell'amaro 
ricredimento sul distacco, tanti 
anni fa, dal cinema (impaga
bile davvero la gustosa citazio
ne di Omicron col povero Re
nato Salvatori). L'epilogo, poi, 
stempera rimpianti e rimorsi 
nella sublimazione insieme fe
stosa e autoindulgente di un 
lieto fine anche troppo osten
tato per non essere ironico. Su 
tutto e su tutti campeggia, poi, 
elegante e spiritosa, la felice 
caratterizzazione di Malcolm 
McDowell nella parte dell'e
nigmatico protagonista Pier
francesco. 

Parla la punk-rock star Billy Idol 

«Censurare la musica? 
Questo è fascismo» 

ROBBRTO GIALLO 

I «*• MILANO. Allunga la gam-
, ba ancora rigida sul tavolino: i 

segni del pauroso incidente 
motociclistico di qualche me-

' se fa non sono spariti. Un inci-
' dente che è costato parecchio 
' a Billy Idol: la promozione del 
, nuovo disco «Charmed Lile» 
> (che comunque si muove 
' egregiamente) e un ruolo nel 
1 nuovo film di Oliver Sione sulla 
' vita di JImMorrison. Invece del 
i migliore amico di Morrison, 
i tdol compare cosi nel film co-
! me un regista che riprende i 
, concerti dei Doors e nella co-
> lonna sonora compare anche 
: il suo ultimo singolo, L A Wo-
, man. remake del famoso ora-
• no del gruppo californiano. È 
! stata una coincidenza - dice 

Idol, inglese, ma da anni resi-
' dente a Los Angeles-quando 
I Storie mi ha chiamato il pezzo 
' era già stato inciso. Detto que-
, sto, sono contento dì figurare 
i come attore e non come musi-
' cista». 

Ma Jlm Morrison co»'* per 
lei? 

' Era un grande Innovatore, can-
! lava cose intelligenti quando 
' ancora i Batles dicevano cose 
- tipo: «io ti voglio bene e tu me 

ne vuoi?». Un innovatore dav
vero, come Dylan. A parte il 
suo trip per la morte, la sua at
trazione per l'annullamento, é 
un artista che stimo molto, No, 
non mi sarebbe piaciuto inter
pretare Jlm al cinema: lui era 
lui e io sono io. 

La critica americana ba ac
colto benissimo U tao disco. 
Crede, dopo tanti cambia
menti, di aver trovato la via 
giusta? 

È senza dubbio un buon disco, 
ma non credo di aver cambia
to molto, il mio atteggiamento 
é sempre punk, ai miei fans in
segno che bisogna comunque 
lottare. Quando sono arrivato 
in America volevano cambiar
mi, volevano pettinarmi come 
David Cassidy. Bene: non ci so
no riusciti. 

Eppure «al mercato c'è ari» 
di crisi, penino 1 Rollini* 
Stones (alleano a vendere I 
biglietti del loro show... 

Ah, gli Stones! Quando li vedo 
mi sento di avere dicci anni. A 
parte questo, credo che la gen
te non abbia più voglia di rock 
da stadio, a me non piace an
darci, e nemmeno suonarci. 

Preferisco vedere il mio pubbli
co vicino 

Crisi a parte, tira un'ariac-
da. In Italia un mlnlatro 
(quello dell'Istruzione, 
Ndr) voleva vietare I concer
ti di Madonna, in Usa ci tono 
dischi vietati al minori. Che 
ne pensa? 

Ci deve essere una specie di ri
tomo al fascismo se uno non é 
libero di andare a vedere quel 
che vuole. Uno può andare da 
Madonna, sentire i 2 Live Crew 
e fare ciò che vuole, non si può 
discutere la libertà d'espressio
ne. 

Lo* Angele* pullula di nuove 
band, gente come i 
Gun'n'Rosei, I Polson e mol
ti altri. Come vede quella 
•cena? 

Ottima davvero, gira buona 
musica. Per quello sono finito 
laggiù, é molto stimolante. 

I tuoi compagni che agitaro
no la «cena londinese al tem
pi del punk, però, sembrano 
perdere colpi. 

Davvero? Ma no, non mi sem
bra: Johnny Rotten con i suoi 
Pil e Slouxie, tanto per fare 
qualche nome, fanno ancora 
cose buone. 

Il compositore estone alla rassegna ferrarese 

Con le sue note senza tempo 
Arvo Pàrt incanta il pubblico 
Aterforum, il festival musicale in corso di svolgimen
to in questi giorni a Ferrara, ha dedicato un omag
gio a uno dei musicisti più affascinanti e originali di 
oggi: Arvo Part. Poteva sembrare una scelta rischio
sa dedicare ben tre concerti alla musica di questo 
autore poco conosciuto nel nostro paese. E invece 
ne è uscito uno dei successi più memorabili nella 
storia di questa rassegna. 

GIORDANO MONTECCHI 
• • FERRARA. Aterforum, il fe
stival musicale ferrarese, giun
to quest'anno alla sua quindi
cesima edizione, ha esordito 
all'insegna del successo. In 
realtà lo scarso pubblico ha 
una sua filosofia, una sua di
gnità e ad Aterforum lo sanno 
Bene, specie da qualche anno 
a questa parte, da quando cioè 
la rassegna ha individuato una 
sua collocazione fortemente 
originale, dedita alla esplora
zione del nuovo in musica, ri
cercandolo nelle aree meno 
conosciute nel nostro paese e 
pia difficilmente inquadrabili. 
Tanto che la presenza di com
positori e interpreti mai ascol
tati In Italia è divenuta in que
ste ultime edizioni II tratto di
stintivo di questo festival. 

Quest'anno è toccato ad Ar
vo Pàrt, un autore che è qual
cosa di più di un musicista che 
fa discutere. Si direbbe piutto

sto che Pan sia una sorta di irri
petibile materializzazione di 
tutto quanto in seno alla musi
ca odierna è andato maturan
do come ripensamento e rea
zione nei confronti dell'avan
guardia, da Cage a Feldman, 
dai minimalisti ai neoromanti
ci. Nel suo caso però il risultato 
è una musica assolutamente 
indipendente e originale, qua
si totalmente priva di debiti col 
proprio tempo, una musica 
per la quale se si vogliono tro
vare dei termini di conlronto 
proponibili, bisogna risalire 
molto, molto indietro, per arri
vare fino alle origini stesse del
la nostra civiltà musicale, al 
«cantus planus», aH'«orcanum» 
e alla polifonia medioevale. 

I tre concerti che hanno illu
strato buona parte della pro
duzione di questo composito
re cinquantenne, vissuto in 
Estonia fino a dieci anni fa e 

poi trasferitosi a Berlino, dove 
attualmente vive, hanno godu
to di esecuzioni di altissimo li
vello e della presenza di un 
pubblico imprevedibilmente 
numeroso e straordinariamen
te attento. Nel cortile del Ca
stello Estense e all'interno del
la Chiesa di S. Paolo, la Lon
don Sinfonietta diretta da Da
vid Atherton, l'organista Chri
stopher Bowers-Broadbent e i 
vocalisti dello Hilliard Ensem
ble si sono succeduti nel pre
sentare al meglio (molte le pri
me esecuzioni italiane) il par
ticolarissimo «credo» musicale 
di Pàrt Sono pezzi dal fascino 
soggiogante come Eratres per 
archi e percussioni. Tabula Ra
sa per due violini, archi e pia
noforte preparato, Summa per 
quartetto vocale, Slattai Mater 
per trio vocale e trio d'archi. 
Oppure miniature rigorosissi
me quali Pari intervallo per or
gano, Spiegel im Spiegel per 
violino e organo, tese a deli
neare un concetto di musica 
ispirato a un'estrema frugalità, 
concepita come articolazione 
dei nessi più elementari, sem
plicissime scale modali, triadi, 
intervalli, contrappunti di asso
luta eufonia e consonanza. 

Certo il mistico Pan non è 
uno scommettitore. Per questo 
artista la profondità della di
mensione religiosa rappresen
ta il nucleo stesso della propria 
poetica, la cifra entro la quale 

si inquadra quel suo sguardo 
retrospettivo volto a cogliere e 
fare propria l'interiorità musi
cale nel suo stadio più puro. 
Eppure quella di Pàrt è, ciono
nostante, una scommessa. Il 
suo è un agire artistico tutto 
consumato sul limitare dell'im
proponibile, di ciò che è forse 
Irrimediabilmente precluso ad 
altri compositori privi di un ca
risma cosi tremendamente 
coinvolgente. La sua scom
messa Pan la vince quando 
compone una musica ignuda, 
fatta magari di sette note, di 
strutture elementarissime, sen
za mai però far balenare il so
spetto che stia provocando 
(alla Cage, per Intenderci) e 
anzi riuscendo a scardinare -
forse proprio per il suo assolu
to rigore di scelte - le remore 
intellettuali dell'ascoltatore, 
sintonizzandosi con corde 
emotive e spirituali che solo ra
ramente trovano oggi chi le 
sappia mettere in movimento. 
Musica che, realmente, ha fat
to nsuonare gli applausi come 
fastidiosi e vacui, applausi che, 
per altro, provenienti da un 
pubblico entusiasta si sono tra
sformati in un vero abbraccio 
calorosissima a quest'artista 
sorridente e frastornato nel 
quale la storia, i tormenti, le 
possibili vie d'uscita del nostri 
giorni sembrano sciogliersi co
me in uno strano fuoco profeti
co. 

Una platea per l'estate 

* èWk 
Urbino. Oggi ha inizio a Urbino il decimo Festival di musica anti

ca che si concluderà :129. anche quest'anno la manifestazio
ne è «gemellata» con la rassegna di musica medievale e rina
scimentale di Erico (31 luglio-4 agosto). Apre il Festival il co
ro Monteverdi di Amburgo, diretto da Jurgen Jurgens. Segui
ranno il complesso Mala punica con musiche del Trecento, i 
flauti del quartetto di Amsterdam Loccki Stardust, l'ensemble 
Musica ftetac il duo Moller-Hoogland. In chiusura una festa in 
costume. 

Trentino. Stasera alle 21 al Castello del Buonconsiglio di Trento 
«Madngali delle stagioni» da una raccolta di madrigali a cin
que voci stampata a Venezia nel 1601. Esegue il gruppo voca
le da camera il «Virtuoso ritrovo». Ingresso 10.000 lire. 

Aline. Anche oggi tre concerti: Bill Fnsell band, il contrabbasso 
di Miroslav Vitous (ex Weather Report della prima ora) in «a 
solo» e poi insieme all'orchestra da camera Ottonno Respighi 
di Fresinone con un'opera composta appositamente per Ali-
najazz. 

Ferrara. Aterforum propone in questi giorni van conceni di mu
sica antica: quest'oggi il «Giardino armonico» esegue musica 
barocca italiana. 

Pisa. Duo pianistico al Camposanto monumentale stasera alle 
21.15 con Vincenzo Maxia e Giuseppe Bruno. In programma 
musiche di Clementi, Ravel, Mozart, Uszt, Stravinskij. 

L'Aquila. Nonché Chicli, Pescara e Teramo per l'Abruzzo Musi
ca Festival che inizia oggi e va avanti fino al 23 agosto con 14 
appuntamenti e molte repliche. La manifestazione olire mol
to spazio alla realtà musicale americana e, quest'anno all'Est 
europeo. 

Brialghella. Anche oggi ludi medievali a Brisighella: l'-Oni Wy-
tars» presenta Istud vinum. bonum uinum, vinum generosum, 
musica delle taverne nel Trecento a piazza del Monte alle 
23.15. 

Pelago. È iniziato ieri e prosegue fino a domenica YOn the road 
festival, rassegna dedicata agli artisti e ai musicisti della stra
da. Stasera Alberto Balia ed Enrico Frangia con «Musiche sar
de dalle alture al mare» alle 21 e i fratelli Mancuso, cantastorie 
siciliani, alle 22. Domani festa in piazza con i Radioboyse l'or
chestra da ballo del Testacelo. Domenica gran finale! 

Macerata. George Benson é in tournée i.i Italia: dopo il concerto 
di stasera a Euritmia a Roma, domani approda allo Sferisterio 
di Macerata con questa formazione: David Garfield e David 
Witham (tastiere e pianoforte), Pat Kelly alla chitarra. Stanley 
Banks al basso, Gerry Brown alla batteria e Dennis Saucedo 
alle percussioni. 

Pescara Jazz. Stasera 77ie bop tradition Dizzy Gillespie United 
Nations ali stars Orchestra. Alle 21.30 al Parco Le Naiadi, 
18.000 e 12.000 lire. 

GranagUone. In provincia di Bologna, ma sulle montagne. Per 
chi arriverà fino al rifugio di Montecavallo, sarà possibile par
tecipare a un weekend dedicato alla natura e al blues a 1.200 
m. di altitudine. Si esibiranno i gruppi Horses and trouble. Ali 
the blues, Mumble Mode, Pio Rossi, Leonardo Harp D'Aria. 
Blues Bar (k). 

Gubbio. Gubbio Festival '90. giornate intemazionali di musica: 
stasera alle 21. IS al palazzo Pretorio, musica da camera per 

- violino, violoncello e pianoforte con il trio diSherban Lupu, 
MirellancovicielanHobson. 

Lanciano. Ancora l'Estate musicale Frentana in Abruzzo. Que
sto pomeriggio alle 19 alla sala Mazzini, il flautista Roberto 
Fabbriàam eseguirà musiche di Salvatore Saamno. 

Montalclno. Nei pressi di Siena esordisce domani il Festival 
Montanino Teatro 90. Alle 21.30 prima nazionale di Spettatori 
per un naufragio, tratto da un testo di Hans Magnus Enzen-
sberger che cerca di ricostruire il naufragioesistenziale e poli
tico di una generazione attraverso la narrazione delle ultime 
ore del Titanic. 

Chlerl. Continua, vicino a Torino, il Festival di Chieri. Ecco il pro
gramma di oggi, alla sala S. Filippo il gruppo Quattro cantoni 
propone Testo e contesto una rielaborazione dei Finnegans 
Wakeài Joyce, regia di Rino Sudano; alle 21.30 /maghi, già 
presentato a Volterra, testo da Goldoni e Calderòn e regia di 
Raul Ruiz. Alle 23 replica di Special. Intanto da stamattina e fi
no a domenica un convegno intemazionale sull'Europa tea
trale in vista dell'apertura delle frontiere nel '93 (ore 10-18 
Villa Brea). 

Marina «li Pletraaanta. Alla «Versiliana» da questa sera Come vi 
piace di Shakespeare, regia di Marco Sciaccaluga, con la par-
tecipcizione di Mario Scaccia. 

Caltanisetta. Overdose di risate fino al 10 agosto nella città sici
liana con comici e artisti del circo. Dà il via alla rassegna un 
gruppo olandese con «Il circo più piccolo del mondo»: spetta
colo di un minuto per uno spettatore, 

Bologna. Nel cortile del Museo civico medievale una serie di let
ture. Stasera Medioevo a luce rossa L'amore proibito a Bolo
gna Condom club, sempre a Bologna al Cassero proseguono 
le serate comiche, questa sera arriva Carlina Torta con «Carti
na Cardunculus. Una pianta che augura a lutti buona fortu
na». 

Pesaro. Al Burattini Opera Festival arriva La bella addormentata 
nel bosco di Ciaikovski nell'allestimento del teatro d'ombre di 
Firenze. Al cortile Mosca alle 21.30 e alle 22.45. 

Ravenna. // silenzio di Dio, è questo il titolo di una lectura dantls 
che stasera Enrico Maria Salerno terrà nel pressi della tomba 
di Dante alle 21.15. Al pianoforte Paolo Restani eseguirà mu
siche di UszL 

Fiesole. Al Teatro romano di Fiesole questa sera ben due spetta
coli di balletto: alle 21.1 gruppo torinese Sutki con Elissa, regia 
e coreografia di Anna Sagna sulle bellissime musiche di Dido 
and Eneas di Henry Puree!!. Alle 23.30 da un'idea di Enrica 
Palmieri Pratiche nel tempo, concerto per materia, su musiche 
originali di Luca Spagnoletti e Nicola Raffone. 

Bologna. Per Bologna danza stasera alle 21.45 le scuole di dan
za della città, la scuola di danza contemporanea dell'Accade
mia Antoniana, il Centro studi danza Chorea e la scuola di 
danza Isadora, tutte Insieme in uno spettacolo. 

Ostano. Arriva in provincia di Ancona per il 14esimo Festival «Cit
tà di Osimo» la star argentina Julio Bocca, mentre domenica si 
esibisce li Balletto folkloristico del Messico. 

Santarcongelo. Non solo teatro in Romagna. Debutta stasera 
una coproduzione col Festival di Asti Non è bello che un re si 

" allunghi al suolo di Laura Corradi, con la compagnia verone
se Ersilia. 

Verona. Stasera e domani per l'estate veronese cinque balletti 
con Patrick Dupont e il Ballet francais de Nancy. I coreografi 
sono quattro tra i più importanti del panorama contempora
neo: Jiri Kylian, Kenneth Macmillan, Ulisses Dove e Maurice 
Belati. 

Firenze. Sta per concludersi alle Cascine il Florence Dance Festi
val. In chiusura il balletto Mito interpretato da una nuova for
mazione, il Workshop Corps. 

(a cura di Cristiana Paterno) 

l'Unità 
Venerdì 
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